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ECONOMIA&LAVORO 
Bollo auto 
Supertariffe 

; in arrivo 
8 da gennaio 
m••• ROMA, Anche se minore 

del previsto, scatta da gennaio 
il maxiaumento del bollo au
to, L'approvazione da parte 
del Consigliò dei ministri del 
decreto che incrementa del 
45* la parte regionale del bol
lo auto per il 1990, infatti, do
vrebbe produrre un aumento 
medio della tassa di circola
zione nell'ordine deii'89%. Il 

* bollo di una Fiat 126, in base 
a prime stime, potrebbe pas
sare dalle precedenti 20mila 

••' lire a circa 37.800 lire, e quel
lo di una Rat Uno da 39.900 

« lire a 75.400 lire. L'importo 
del bollo, infatti, viene riparti
to in misura proporzionate tra 
Stato e Regioni- il 76,48% alle-

f rano ed il 23,52% alle Regioni. 
I Questo significa che su un 

bollo di 20mila tire (quello di 
' una Fiat 126 da 9 cv fiscali) lo 
' Stato incassa 14.500 lire e le 

Regioni 4.500. Il primo au
mento disposto dal governo 

' sulta tassa di circolazione il 29 
>r settembre scorso riguardava la 
1 parte erariale, con un incre

mento del 50% che portava 
l'importo complessivo erariale 
per la slessa auto a 21.750 li-

r re; l'effetto congiunto erario-
i> Regione determinava un bollo 
i auto finale di 26.250 lire. 

Con il secondo aumento 
varato dal Consiglio dei mini
stri la somma viene ultenor-

_, mente accresciuta del 45%, il 
possìbile risultato finale è una 
lassa di circolazione pari a cir-

*' ca 38mila lire, con un aumen
to finale del bollo di IBmiia li* 

- re, circa il 90% in più del vec-
'' dito Importo. 

*' In un primo momento serri
ci brava che l'aggravio per gli 
„ automobilisti potesse essere 
•̂ addirittura maggiore, nell'ori-
.. ginaria previsione del governo 
ftla( parte regionale del bollo 

* doveva essere accresciuta fino 
," a-raggiungere'«il pari importo 

erariale»: l'aumento finale era 
; del 128%. 

Ceco (.possibili aumenti del 
" bollo auto '90, con l'indicazio-
' ne dei cavalli fiscali delle vet-
** ture, il vecchio ed it nuovo im* 
'•• porto della tassa e la variazìo* 

ne rispetto al passato. Gli im* 
• porti,' espressi in lire, sono ari 
V rotondati alla cifra netta più 
s* vicina. Il bollo di una 6 cavalli, 
e? per esempio la Hat 500, passa 
. da 15.600 lire a 29.500 au-
. mentarido di 13.900 lire; quel-
-lo della Fiat 126 da 20.000 a 

,,,37.800, 17.800 di aumento; 
^ quello della Fiat Panda da 
, 23.300 a 44.000, 20.700 di au* 
' mento; quello della Fiat Uno 

da 39.900 a 75.400, 35.500 di 
- aumento; quello della Fiat Ti-

' pò 1.1 da 47.200 a 89.200, 
^ 42.000 di aumento; quello 
-71 della Vw Maggiolino 1.2 da 
V.'5ft800 a 113.000, 53.200 dì 
:, aumento; quello dell'Alfa 33 

J 3 da 69.800 a 131.900. 
62100 di aumento; quello 

. della Vw Colf 1.6 da 101.900 a 
" 192,600. 9C.700 di aumento: 
~ quello della Lancia Thema 2.0 
;' da 141.800 a 268 000, 126.200 
'"• di aumento: quello della Bmw 
~ 750 I. da 507.000 a 958.200, 
t 451.200 di aumento. 

Gli istituti di aedito 
quasi paralizzati 
per lo sciopero 
indetto dai sindacati 

Niente precettazione (per ora) 
I prefetti convocano 
Cgil-Cisl-Uil e banchieri 
Momenti di tensione a Napoli 

Banche, peggio del previsto 
Giornata di caos per le banche. Altissima l'adesio
ne dei lavoratori allo sciopero indetto dai sindacati 
di categoria per il rinnovo del contratto di lavoro. 
Sportelli per lo più chiusi nelle principali città. Non 
scatta la precettazione, ma in molte città i prefetti 
hanno chiesto ai sindacati di garantire i servizi es
senziali. Anche i banchieri richiamati a collabora
re per evitare al massimo i disagi. 

RICCARDO LIQUORI 

H ROMA. Serrande abbassa
te, bancomat presi d'assalto e 
presto rimasti a secco (anche 
perché non riforniti), lunghe 
code davanti ai pochi sportelli 
rimasti aperti e, soprattutto, 
impossibiliti pressoché totale 
degli utenti di orientarsi nel 
marasma. Gli sciopcn procla
mati dai sindacati dei bancari 
per gli unici tre giorni lavorati
vi di questa settimana hanno 
provocato il caos nell'intero 
sistema bancario nazionale. 
Ma la precettazione ventilata 
nei giorni scorsi non è scatta
la. Per tutta la giornata i pre
fetti sono rimasti in stato di al
lerta, intervenendo laddove gli 
scioperi minacciavano il rego
lare pagamento degli stipendi. 
I sindacati, che nei giorni 
scorsi avevano affermato di 
voler assicurare almeno i ser
vizi essenziali, sono stati con
vocali presso le prefetture di 
molte città. Sotto controllo i 
cosiddetti «sportelli sociali», 

che nelle intenzioni avrebbero 
dovuto garantire i diritti dell'u
tenza più debole, quella che -
tanto per intenderci - si è re
cata in banca soprattutto per 
riscuotere buste paga e pen
sioni. In molte città riunioni 
frenetiche nelle prefetture tra 
sindacati e funzionari del mi
nistero degli Interni onde evi
tare il blocco totale delle atti
vità. In alcuni centri peraltro 
sono stati gli imprenditori a 
non acconsentire all'aperture 
delle agenzie. Ciò ha provoca
to l'intervento dei prefetti, che 
hanno invitato i banchieri a 
non appesantire ulteriormente 
la situazione. È il caso di Ro
ma, dove quasi il novanta per 
cento degli sportelli è rimasto 
chiuso. Il prefetto ha fatto ap
pello a sindacati e imprendi
tori al fine di assicurare alme
no alcuni servizi di stretta ne
cessità. Nella capitale infatti 
hanno funzionato solo alcune 
agenzie della Banca Commer

ciale, delta Bnl e del Bancoro-
ma. Poche le eccezioni, con 
pesanti disservizi a danno de
gli utenti. 

L'astensione dal lavoro è 
stata molto alta un po' dap
pertutto. A Milano è rimasta 
chiusa più della metà degli 
sportelli, con un livello di ade
sione che i sindacati valutano 
intorno all'8596. In questo ca
so, però, non si e registrato 
nessun intervento da parte 
prefettizia, anche perché in 
città il calendario degli scio
peri è molto articolato. Ieri so
no rimasti aperti gli sportelli 
della. Commerciale e del Cre
dito Bergamasco, più alcune 
agenzie del Bancoroma e dei-
la Carìplo. Per quanto riguar
da quest'ultima, i sindacati 
hanno provveduto a garantire 
l'apertura della sede centrale, 
al fine di assicurare il paga
mento degli stipendi per i di
pendenti coronali. Nei pros
simi giorni si prevede la conti
nuazione delle agitazioni, che 
dovrebbero garantire però l'a
pertura giornaliera di almeno 
il 40% delle banche. Qualche 
problema invece a Nàpoli, do
ve i rappresentanti sindacali 
di categoria aderenti a Cgil, 
Cisl e Uii si sono incontrati 
con il prefetto Angelo Finoc-
chiaro, al quale hanno assicu
rato l'articolazione dello scio
pero in maniera tale da evita
re la chiusura contemporànea 
delle agenzie di tutte le azien

de di credito operanti in città. 
Momenti di tensione davanti 
ad una agenzia del Banco di 
Napoli per la protesta, subito 
rientrata, di alcuni cittadini 
che avevano trovato sbarrati i 
cancelli. Gravi i disagi anche a 
Palermo, dove gli sportelli di 
tutti gli istituti di credito sono 
rimasti chiusi, eccezion fatta 
per quelli della Banca Com
merciate i cui dipendenti han
no deciso una diversa artico
lazione degli scioperi. Anche 
in questa città i sindacati, con
vocati dalla Prefettura, si sono 

mossi per garantire l'apertura 
di alcune agenzie. Vertice tra 
sindacati e prefetto anche-a 
Firenze. 

Forti difficoltà anche in Sar
degna e in Friuli, dove il 
black-out degli sportelli è sta
to pressoché totale. A Torino, 
al contrario, la maggior parte 
degli sportelli dell'Istituto ban
cario San Paolo è rimasta 
aperta. Chiusure totali dunque 
non si sono verificate, anche 
se si preannunciano altri scio
peri per il resto della settima
na. 

L'impressione complessiva, 
comunque, è quella di un 
caos generalizzato, anche 
perché gli «sportelli sociali» im 
molte situazioni o non hanno 
funzionato o sono stati difficili 
da reperire. Secondo il segre
tario della Fisac-Cgil, Nicoletta 
Rocchi, «gli scioperi a fine 
d'anno sono certo impopola
ri. Bisogna però tenere pre
sente che gran parte degli sti
pendi, delle tredicesime e del
le pensioni è stata pagata pro
prio nei giorni precedenti il 
Natale-. 

«Una sola cassa; 
tutti in fila per 
Lunghe code davanti ài pochi sportelli aperti. Atte
sa e preoccupazione per mutui e cambiali in sca
denza. Un rinvio nei pagamenti potrà comportare 
l'impossibilita di dedurre gli interessi dalla dichia
razione di quest'anno. Pochi problemi per i cor
rentisti, ma commercianti in crisi per l'impossibili
ta di versare gli incassi di questi giorni. Disagi an
che per i turisti, alla ricerca di un Ufficio cambi. 

» 

••ROMA «A causa dello 
sciopero è opeidnte una sola 
cassa. Sì entra uno alla volta». 
Davanti all'agenzia dell'Ibi in 
via Bissolali, a Roma, i clienti 
sono avvertiti. Molti si rasse
gnano alla coda, nonostante ì 
rigori dell'inverno. Qualcuno 
protesta, altri sono più acco
modanti. «Perlomeno - dico
no - hanno garantito alcuni 
servizi. Di questi tempi non è 

poco». Ma non sempre è stato 
cosi. Nella capitale molte 
agenzie sono rimaste comple
tamente chiuse. Chi doveva ri
tirare lo stipendio o la pensio
ne, forse, ha avuto l'opportu
nità di farlo nei giorni scorsi. 
Ma per quanti si trovano nella 
necessità di pagare un mutuo, 
o di osservare la scadenza, di 
una cambiale, i problemi non 

sono da poco. Per i mutui c'è 
infatti il rischio che un rinvio 
dei versamenti, ai primi giorni 
di gennaio significhi, per gli 
interessati, l'impossibilità di 
dedurre gli interessi dalla di
chiarazione dei redditi di que
st'anno, Certo, c'è sempre la 
possibilità di una proroga del
ia scadenza dei termini, vista 
la situazione d'emergenza. 
Tuttavia sono condivisibili le 
ansie di coloro che si ammas
sano davanti agli sportelli nel
la speranza di risòlvere tutto 
prima di Capodanno. 

Non dovrebbero invece es
serci problemi per la perdita 
dei giorni di valuta, anche se 
in questi giorni disfunzioni e 
difficoltà materiali sono sem
pre possibili, L'Àdusbef, l'As
sociazione degli utenti dei ser

vizi bancari (che ieri ha invi-
lato sindacati e banchieri a ri
prendere le trattative interrot
te), invita gli istituti di credito 
ad addebitare gli assegni ban
cari emessi dai correntisti con 
valuta riferita al giorno di ne
goziazione e non al giorno dì 
emissione. La confusione che 
regna sovrana potrebbe inte
ressare anche tutto il com
plesso sistema di operazioni e 
adempimenti che regolano i 
rapporti tra la banca e l'utente 
(provvigioni, oneri, commis
sioni ecc.). La carenza della 
legislazione in materia di tra
sparenza bancaria sì farà pro
babilmente sentire, soprattut
to ai danni dell'utente, la cui 
posizione nei confronti dell'i
stituto di credito è il più delle 
volte subalterna. 

Le banche potrebbero addi
rittura trarre un parziale van
taggio dagli scioperi di questi 
giorni, in virtù dell'allunga
mento dei tempi di giacenza 
del denaro, anche se sull'altro 
piatto della bilancia va messo 
il danno del mancalo rappor
to con la clientela, sia pure 
per tre giorni. 

Disagi anche per i direttori 
e funzionari di filiale, in questi 
giorni costretti ad un superla
voro: *A volte mi trovo a firma
re accrediti ad occhi chiusi, fi
dandomi della buona fede del 
cliente» dice il direttore dell'a
genzia 20 del Bancoroma. 
•Comunque - conclude - gli 
inconvenienti maggiori li han
no i commercianti, costretti a 
tenersi a casa gli incassi di 
questi giorni». 

, Anche per i molti turisti che 
in questi giorni invadono la 
capitale lo sciopero rappre
senta un bel problema. Da
vanti all'ufficio cambi della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
a via Veneto, una famiglia 
americana osserva interdetta 
il cartello bilingue che recita: 
«Sciopero. On strike*. Sono al 
terzo tentativo. Anche la vici
na agenzia della Cassa di Ri
sparmio di Roma, pur funzio
nando quasi regolarmente, ha 
chiuso gli uffici di cambio: «È 
pazzesco - dicono, - dopo tre 
giorni di chiusura natalizia, 
ora dobbiamo scoprire che le 
banche resteranno chiuse altri 
tre giorni per sciopero». Poco 
lontano una coppia di turisti 
tedeschi annuisce sconsolata. 

URL 

General Motors: 
i licenziati 
ora salgono 
a tremila 

La General Motors (nella foto il presidente, Roger Smith), 
ha confermato di avere in programma il licenziamento a 
tempo indeterminato di altri duemila operai. La decisione 
è conseguenza del continuo calo di vendite soprattutto dei 
modelli Chevrolet Corsica e Chevrolet Beretta, sbaragliate 
dalle auto giapponesi. La settimana scorsa la General Mo
tors aveva annunciato il licenziamento di 1040 operai in 
quattro stabilimenti canadesi. In gennaio te tre grandi del
l'auto Usa fermeranno temporaneamente 45 fabbriche la
sciando acasa più di 120.000 operai. 

La straordinaria ondata di 
freddo che ha colpito gli 
Stati Uniti del Sud ha avuto 
l'effetto di far salire i prezzi 
dei contratti a termine di 
petrolio e succo d'arancia. I' 
prezzi del greggio sono sali-

^ ' ^ ^ • ^ ^ ^ ti non solo per il maggior 
uso di carburante per riscaldamenti privati, ma anche per
ché molte raffinerie hanno dovuto ridurre la produzione 
per motivi tecnici. Il clima rigido ha comportato danni ari-
che per frutta e verdura: ì danni stimati nel 20-3096 del rac
colto in Florida si aggirano sui 3,5 miliardi di dollari. 

In attesa dei conti di fine an
no la grande distribuzione 
italiana lamenta una stasi 
dei consumi che sembrano 
non segnare aumenti rispet
to al Natale '88. Standa e 

^^^^_^^^^___m Coin valutano «fiacco» il 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ " mercato mentre il gruppo 
Rinascente preferisce astenersi dai commenti. La Standa, 
nel dicembre '68, realizzò il 17,4% del suo fatturato annuo 
nel settore non alimentare e il 12,5% in quello alimentare 
contro una media mensile dell'8,3%. 

Stati Uniti 
del Sud: 
il freddo incide 
sul mercato 

Natale 
povero 
ai grandi 
magazzini 

Oggi 
consiglio Bnl 
sul rapporto 
BankHalia 

Stamani in via Veneto, ulti
mo consiglio di amministra
zione dell'anno della Banca 
Nazionale del Lavoro. Al
l'ordine del giorno il rap
porto della Banca d'Italia 

. sull'«Iraq-gate» dopo che 
^^^^^^^^^^^*^ nell'ultimo consigio il presi
dente Giampiero Cantoni e il direttore generale Paolo Sa
vona avevano deciso di concedersi una «pausa di riflessio
ne». La Banca d'Italia avrebbe elaborato due rapporti, uno 
per la Bnl e l'altro, riservato, consegnalo alla Procura della 
Republica di Roma con i nomi dei dipendenti della banca 
presumibilmente coinvolti nella vicenda della filiale dì At
lanta. 

Pensioni: 
si regolarizza 
entro 
il 31 dicembre 

Scade il 31 dicembre 1989 il 
termine entro cui è possibi
le regolarizzare, a fini pen
sionistici, i periodi contribu
tivi dal 1974 al 1977 non re
gistrati sull'estratto conto in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ viato dall'Inps ai lavoratori 
• ^ • • • • • • ^ ^ dipendenti, ovvero registrati 
in modo errato o incompleto. I lavoratori interessati devo
no presentare domanda di regolarizzazione, compilata 
sull'apposito modello reperibile agli sportelli Inps e i patro
nati, allegando i documenti che possono provare la fonda
tezza della richiesta (buste paga, modelli 101, libretto di 
lavorp). Chi non ha ricevuto l'estratto conto deve prendere 
contatto con la sede Inps competente per verificare la si
tuazione contributiva personale ed eventualmente segna
lare la inesattezze che dovessero emergere dal controllo 
dati Inps. 

Il collegio sindacale delta 
Arnoldo Mondadori spa ha 
convocato l'assemblea or
dinaria per la nomina del 
consiglio di amministrazio
ne per il 25 gennaio in pri
ma convocazione e, occor
rendo, per il giorno succes-

Il 25 gennaio 
l'assemblea 
ordinaria 
della Mondadori 

sivo in seconda convocazione. Per assicurare la continuità 
della società, i sindaci all'unanimità hanno conferito a 
Emilio Fossati i poteri occorrenti per provvedere all'ordina
ria amministrazione. Nessuna decisione è stata invece pre
sa relativamente alla convocazione dell'assemblea straor
dinaria. 

FRANCO «UZZO 

" Il giurista Giorgio Ghezzi sollecita un codice che fissi regole certe a difesa degli utenti 

«Autoregolamentazione anche per i bancari» 
Perché anche i bancari non si danno quel codice di 
autoregolamentazione che hanno i sindacati dei 
trasporti e rispettato anche dai Cobas? Il deputato 
comunista e giurista Ghezzi critica le modalità degli 
scioperi, ma apprezza gli «sportelli sociali» giudicati 
però «solo un avvio di quello che deve essere un 
vero codice*. Inopportuno «un intervento della leg
ge che rischierebbe di creare interventi a cascata». 

PAOLA SACCHI 

• Ì ROMA L'impeccabile 
bancario, giacca scura e cra
vatta, battuto dai Cobas dei 
treni o dagli scatenati uomini 
radar della Lieta? Come, an
che loro, gli «irriducibili* degli 
scioperi, hanno deciso di ri
spettare la tregua natalizia ed 
il bancario, invece, si ferma 
proprio ora? Il malgoverno, o 
meglio non governo da parte 
dello Stato e delle aziende in
teressate dei servizi pubblici si 
allarga a macchia dolio sov
vertendo regole e consuetudi
ni di lotta. E soprattutto po

nendo interrogativi ancora 
qualche tempo fa inimmagi
nabili in un settore come 
quello bancario ritenuto più 
tranquillo di stazioni e aero
porti, ma dove evidentemente 
il fuoco covava sotto una cal
ma apparente Sotto grossi 
processi di ristrutturazione 
che anche in vista del '92 non 
slavano interessando solo tre
ni e aerei ma pure gli istituti di 
credito. Quei processi che le 
aziende - denuncia con forza 
Nicoletta Rocchi, segretario 
generale della Fisac Cgil -

non vogliono assolutamente 
contrattare con noi. «Anzi -
aggiunge - dirò di più: le 
aziende non sanno neppure 
loro cosa fare in vista dell'ab
battimento delle frontiere eu-
ropoee. E così pretendono 
unicamente di avere mano li
bera per governare a loro pia
cimento, in modo selvaggio, 
una serie di cambiamenti che 
riguardano sia l'organizzazio
ne del lavoro, sia le ristruttura
zioni in quanto tali. Come si fa 
a trattare con chi non da nep
pure una risposta alle richie
ste della piattaforma dei sin
dacati?». 

Ma non è altrettanto selvag
gia la risposta che gli scioperi 
stanno dando in queste ore? 
Perché anche i sindacati del 
mondo del credito non si dan
no quel codice di autoregola
mentazione che le organizza
zioni dei trasporti si sono date 
da tempo? «Noi possiamo as
sicurare - risponde Nicoletta 
Rocchi - che diritti costituzio
nali quali quelli della riscos

sione della pensione e della 
, tredicesima sono stati garanti

ti. Certo, a questo punto si po
ne la necessità anche di un 
codice di autoregolamenta
zione. Ma le regole vanno 
cambiate a bocce ferme, in 
una situazione di tranquillità, 
in cui ragionare è possibile». 
-Insìsto - dice ancora il segre
tario della Fisac -, i bancari 
non sono i Cobas, sono ben 
320.000 lavoratori che sciope
rano per ottenere un contratto 
che gli appartiene di diritto, 
un contratto scaduto da oltre 
un anno». 

Reduce dai minacciosi pro
positi nei confronti degli irri
ducibili uomini radar della 
Lieta che si ribellarono alla 
precettazione («Che siano tra
dotti») , il ministro Carlo Donai 
Cattin dopo una breve e falli
mentare convocazione delle 
parli finora non ha; saputo far 
altro che continuare con le 
minacce. E battere, quindi, 
unicamente il tasto della pre-
cecettazione. Intanto, la situa

zione rischia di precipitare 
con l'avvicinarsi della fine 
dell'89. Il deputato comunista 
nonché giurista Giorgio Gtìezr 
zi sostiene che «va assoluta
mente respinto come del tutto 
irresponsabile un metodo di 
lotta sindacate come quello 
dei bancari che concentra ap
positamente gli scioperi nelle 
giornate di lavoro intercalate 
tra festività tra loro vicine». Ma 
aggiunge che, comunque, «va 
preso atto con favore che, sia 
pure in ritardo, i sindacati 
hanno cercato di porre le pri
me regole destinate a formare 
un autentico codice di autore
golamentazione disponendo 
che anche durante gli scioperi 
restino aperti i cosiddetti spor
telli sociali per il pagamento 
di stipendi, tredicesime e pen
sioni». «Occorre però - ag
giunge Ghezzi - che il codice 
venga allestito nella sua ime* 
rezza e in tutti i suoi particola
ri, ivi compresa la previsione 
di un congruo preavviso all'u
tenza, nonché le modalità in 

base alle quali gli utenti deb
bano sempre conoscere quali 
e quanti sportelli resteranno 
aperti». Nulla vieta - secondo 
Ghezzi - che tali norme pos
sano essere inserite anche nei 
contratti: «Mi sembra che si 
possa nutrire fiducia nella ca
pacità dell'autonomia nego
ziale delle parti interessate di 
porre in essere una regola
mentazione dello sciopero nel 
settore bancario rispettosa de
gli interessi dei cittadini, senza 
che sia necessario uri inter
vento dèlia legge in discussio
ne che presenterebbe il ri
schio dì successivi interventi a 
cascata». Le banche non figu
rano, infatti, tra i servizi essen
ziali da garantire. E non c'è 
dubbio che in queste ore è 
grande il desiderio da parte 
dei vari Donai Cattin di ina
sprire in senso restrittivo il te
sto in discussione.'-.Anziché 
adoperarsi per dirimere una 
vertenza che riguarda il con
tratto di oltre 300.000 lavora
tori. 

INCONTRI TURISTICO GASTRONOMICI 
M P C 1 E I M 

15 DICEMBRE 1989 - 15 MARZO 1990 

RISTORANTI AZIENDE VINICOLE 
Antico Frariciichiellò 

Don Stivatore 

EI Moria» 

Gettino a Marc 

I ) Glicine 

I I Principe 

La Cantinella 

La Lanterna 

La Miacneiia 

La Scaletta 

La Stalla 

San Vincerne 

7 Bello 

Taverna del Capitano 

La Grotta del Vctcovo 

La Vela 

Pedicini 

Ricci 

I l Timone 

Massa Lubrensc 

Napoli 

Torre del Greco 

Torre del Greco 

Sorrento 

•Pompei 
Napoli 

VilSarkci 

Bacoli 

• Sorrento 

Erto! ano 

Vico Eque rise 

Torre del Greco 

Ncrano 

S. Croce del Sannio 

Benevento 

Benevento 

S. Giorgio del Sannio 

Salerno 

Antica Masseria P, Venditi! 

Aaprinio di Arèna"! 1 Borboni 

Azienda Agricola A. Fabbrocini 

Camma del Tàburno 

D'Ambra Vini d'Ischia 

Vinicola traina dì V. De Filippi 

Castelvenere <BN) 

Linciano (CE) 

TeniBno (NA) 

Benevento 

Pania d'Itchia (MA) 

Manocalzati (AV> 

PASTICCERIE E GELATERIE 
Amica Gelateria del Corto Cnona 
Amuitiw 

Bar 2000 

Fontana 

Gran Bar Riviera 

La Caffettiera 

Moccia 
Rctay Gelo 
Set torchio 

Napoli 
Napoli 

Napoli 

Napoli 

Napoli 

Napoli 
Napoli 

Napoli 

GLI INCONTRI IN AUTOGRILL SULLE AUTOSTRADE NAZIONALI 
26 Fcbbnjo • II Mano 1990 

ASCOM APE.FIPE 
Cimerà di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Napoli 

e Cimpanii Calliboraiiomt Attendi di Soggiorno, Cura e Tunimo di N*pol< 
Gruppo SME Ficwuùrì* S.p.A. 

Efidi AccadcmU lutiira della Cucini 
-]] M«tW 

ì l i l'Unità 
Giovedì 

28 dicembre 1989 13 


